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Il Centro Papa Giovanni XXIII Onlus di Ancona, si occupa di 
servizi a sostegno della disabilità nel territorio marchigiano, 
attraverso Centri Diurni, Comunità Residenziali, Casa Sollievo 
e la Ristorazione Solidale di Fricchiò. Le persone con disabilità 
ospitate nelle sue strutture sono prevalentemente adulte e 
per questo il Centro è anche un indispensabile aiuto alle loro 
famiglie, spesso composte da genitori in età avanzata.

Quando sono stati contattato dai responsabili del Centro, 
l’esigenza principale a cui dare una risposta, era quella della 
mancanza di una identità ben definita e la poca riconoscibilità  
nel territorio locale.

La comunicazione era curata internamente o grazie all’apporto 
volontario e sporadico di qualche collaboratore esterno, 
senza una strategia delineata. Il marchio era l’unico elemento 
distintivo, così come capita a molte organizzazioni che 
incontro ogni giorno.

Tra l’altro si trattava di un marchio che presentava (e presenta 
tutt’ora), diverse difficoltà di utilizzo, ma al quale il Centro è 
da sempre molto affezionato e, avendo già investito fondi per 
utilizzarlo in allestimenti quali automezzi, pannelli e striscioni, 
non era possibile valutare un suo restyling.

Il Centro ha ben presto compreso l’importanza di strutturarsi 
per la propria comunicazione e per attività di fundraising ed è 
in questo momento che entra in gioco la figura di Sara Baldi, 
neo responsabile del servizio marketing e fundraising con cui 
inizio a progettare la nuova identità dell’organizzazione.

Dopo aver valutato obiettivi e proposta di valore, abbiamo 
iniziato a progettare un sistema di identità visiva che che 
rendesse immediatamente riconoscibile il messaggio del 

Centro Papa Giovanni XXIII, dando meno peso al marchio.
Volevamo che il pubblico riuscisse ad individuare rapidamente 
un messaggio della nostra Cooperativa, distinguendolo dagli 
altri.

Desideravamo farlo, comunicando quella sensazione che, fin 
dal primo incontro, mi aveva accompagnato nella conoscenza 
del Centro: un ambiente positivo, colorato, attivo, in cui gli 
utenti sono visti come parte di una famiglia. Un luogo vivo, 
alle volte un po’ caotico, ma ricco di sorrisi, abbracci, calore e 
positività. 

Il progetto ha perciò fatto leva inizialmente su questi elementi: 
Raccontare il Centro, la vita quotidiana e le storie dei suoi 
protagonisti (utenti e operatori) per avvicinarli al proprio 
pubblico.
Utilizzare l’ironia, il gioco, i colori per i differenti messaggi.

Il Servizio fotografico
In primo luogo abbiamo creato un archivio di immagini del 
Centro, seguendo la loro vita quotidiana, ritraendo i vari 
protagonisti e giocando anche con loro.

Ne sono scaturite immagini evocative, toccanti e anche 
divertenti, con l’obiettivo di creare una comunicazione 
emozionale mai ipocrita, pietosa o di compatimento.

La Grafica
Abbiamo creato degli elementi grafici per valorizzare la 
comunicazione: Texture di sfondo con colori brillanti e 
iconologia dedicata, un set di icone per i vari servizi e progetti 
del Centro, una famiglia di font unica per tutti gli strumenti, 
gabbie grafiche per contenere i messaggi uniformando la 
comunicazione, ecc.

Il Contenuto
Il contenuto di tutta la comunicazione, dai claim pubblicitari 
al sito, dai testi del direct mailing a quelli della newsletter, 
ha utilizzato un tone of voice ben definito: diretto, spesso 
informale, caldo e semplice, prediligendo il tu e il noi, 
attingendo spesso a precise call to action per rendere efficace 
la comunicazione sociale di fundraising, 

Ne sono scaturiti una serie di strumenti che hanno permesso 
di far conoscere l’attività del Centro Papa Giovanni XXIII verso 
il suo pubblico, suscitando interesse, curiosità e invogliando 
all’azione. 

Conclusioni
Nel corso degli anni, l’Organizzazione è cresciuta grazie 
all’assiduo lavoro di operatori e volontari. Il cammino 
intrappreso nella comunicazione ha contribuito a creare 
un brand Centro Papa Giovanni XXIII, che ha visto un netto 
incremento di visibilità e un consistente aumento degli introiti 
delle raccolte fondi, soprattutto negli ultimi anni.

Come detto in precedenza questo case study si ferma al 2018, 
ma il lavoro è continuato con grande successo e continua 
anche ora, evolvendosi con l’evoluzione di una Cooperativa 
che ha creduto subito nell’importanza della comunicazione e 
soprattutto del Fundraising come leva per crescere e creare 
valore. 

Oggi nel Centro Papa Giovanni XXIII è attivo un ufficio interno di 
Fundraising e Comunicazione, chiamato “Ufficio del Dono”, che 
è composto da ben 4 professionisti, oltre all’apporto esterno 
mio e dei miei colleghi.

PREMESSA. Il rapporto di collaborazione con il Centro Papa Giovanni XXIII di Ancona, inizia nel 2012 e continua ancora oggi. Per il Centro infatti sono consulente esterno della comunicazione e 
collaboro costantemente con l’ufficio fundraising e comunicazione. Il Case Study che segue, riguarda parte dell’attività svolta dal 2012 al 2018.
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